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TARTICOLO!

DEFINIZIONE

TARTICOLO E'LA PARTE VARIABILE DEL DISCORSO CHE SI PONE DAVANTIAL NOhItE PER INDICARNE IL

GENERE E IL NUMERO.

TARTICOLO PUO'ESSERE:

DETERM I NATIVO E I NDETERM INATIVO.

GLIARTICOLI DETERMINATIVISONO: lL LO, LA, LE,l, GLl.

GLI ARTICOLI INDETERMINATIVI SONO: UIl, UNO, UNA.
ESEMPIO:

DETERMINATIV0: LA ?IUAE' UN PIATTO TIPICO ITALIANO.
INDETERMINATIVO: UN GATTO MI PASSO, DAVANTI MENTRE TORNAVO A CASA.

TROVIAMO ANCHE GLI ARTICOLI PARTITIVI.

DEFINIZIONE

L'ARTICOLO PARTITIVO INDICA UNA PARTE II\IDETERMINATA DIUN INSIEME, UNAQUANTITA'

IMPRECISATA
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GLI ARTICOLI PARTITIVI SONO:

DEL= Dl + lL

DELLO= Dl+ LO

DELLA= Dl+ LA

DEI= DI+ I

DEGLI= Dl+ GLI

DELLE= Dl + LE

ESEMPIO:

HO TROVATO DEICALTINI NEL MIO ZAINO.
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